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Alfabeti a 7 bit (ASCII)
Lo standard ISO 646

ASCII (American Standard Code for 
Information Interchange)
standard americano a 128 caratteri: 
il set grafico è composto da 94 
caratteri dei quali 13, nella versione 
ISO 646 sono riservati alle varianti 
nazionali 



  

Alfabeti a 8 bit (ASCII)
Lo standard ISO 8859

ISO 8859-1

lo scopo dello 
standard ISO 8859 è 
quello di aggiungere 
altri caratteri, quali 
lettere accentate, 
particolari segni di 
interpunzione, lettere 
non latine presenti 
nelle diverse lingue 
europee. la seconda 
parte della tabella 
caratterizza, NB 
utilizzando sempre gli 
stessi codici, le 
varianti nazionali dello 
standard ISO. 



  

Lo standard ISO 8859
Le varianti nazionali

Fonte: www.langbox.com



  

la necessità di 
creare tabelle che 
comprendessero 
(doverosamente) 
le lettere non 
previste nella 
lingua americana 
ha portato ad una 
vera e propria 
'babele digitale'. 



  

Lo standard ISO 10646

Trasportabilità del formato dei documenti
•da un computer ad un altro (anche in diversi paesi)
•da un sistema operativo ad un altro
•su differenti browsers

Multilinguismo del contenuto dei documenti

Universal Character Set

La codifica a 8 bit non è più sufficiente



  

Unicode
www.unicode.org

Codifica a 16 bit: 256*256 combinazioni
= 65.53565.535 caratteri

http://www.unicode.org/


  

 Unicode e gli alfabeti antichi

Particolare attenzione è stata posta, sin dall'inizio del progetto 
Unicode, alla codifica degli alfabeti antichi, e quindi alle esigenze 
degli studiosi. Unicode è un progetto in divenire, è arrivato alla 
versione 4.0.1, nella quale è stata inserita una sottotabella, meglio 
code chart, per il copto.

Nella prossima release dovrebbero essere inserite le posizioni per 
la scrittura cuneiforme e per quella fenicia (5.0). 



  



  

Redigere documenti digitali 
utilizzando la codifica Unicode. I 
fonts (font = veste tipografica di un 
set di caratteri) normalmente 
utilizzati fino ad oggi si basano sulla 
codifica ASCII e sullo standard ISO 
8859. Quindi su set di 256 caratteri 
al massimo.

Ma adesso le possibilità di Unicode 
raggiungono e superano il milione di 
segni grafici: si tratta non più di tanti 
alfabeti locali ma di un solo 
grandissimo alfabeto multilingue. 



  

Unicode e gli alfabeti antichi

Tabella caratteri greci +
14 caratteri copti derivanti 
dal demotico 



  

Unicode e gli alfabeti antichi

Tabella caratteri greci con 
segni diacritici

Si tratta di ‘combinig 
characters’ o caratteri 

composti



  

Unicode e gli alfabeti antichi

Tabelle relative:
1. Numeri acrofonici 

greci (Attica, 
Tespi, Troezene, 
Epidauro Naxos, 
Delfi etc.) e 
numerali in lettere 
greche

2. Notazioni 
musicali greche 
vocaliche e 
strumentali)



  

Unicode e gli alfabeti antichi

Tabella relativa
all’alfabeto persiano



  

Unicode e gli alfabeti antichi

Tabella relativa
all’alfabeto di Ugarit



  

Unicode e gli alfabeti antichi

Tabelle relative a:
1. Pittogrammi della 

Lineare B
2. Lineare B 

sillabica



  

Unicode e gli alfabeti antichi

Tabelle relative a 
numerali e unità 
di misura egei



  

Unicode e gli alfabeti antichi

Tabelle relative a 
scrittura sillabica 
cipriota



  

Unicode e gli alfabeti antichi

Tabelle relative a 
italico antico



  

Unicode e gli alfabeti antichi

Versione 4.0.1
Nuova tabella per 

l’alfabeto copto.
N.B. le 14 lettere 

derivate dal 
demotico 

rimangono nella 
tabella ‘greek and 

coptic’



  

Codifica Font
Un font comprensivo di tutti i caratteri di tutte le lingue non è ancora stato creato, mi 

sembra, ma avrà un problema di dimensioni: sarà enorme. Arial Unicode MS di 
Microsoft è al momento il font che copre il più ampio spettro di caratteri (contiene 

51.180 caratteri nella versione 0.86*): pesa 22Mb…times new roman ne pesa 
complessivamente 1,4 c.ca, Impact solo 133Kb. 

*fonte: http://www.alanwood.net/unicode



  

Come procedere?
Mi sembra che le strade siano fondamentalmente due:
• la creazione e la successiva installazione sui computer di un solo 

grande font su base Unicode che permetta di scrivere e ricevere o 
semplicemente consultare su web in tutte le lingue

• la creazione di fonts su base unicode ‘dedicati’ a particolari categorie 
di utenti

Immaginando che:
il manager turco che ha contatti e partnerships con la Cina sarà 

interessato ad un font che gli permetta di redigere testi nelle due 
lingue, e di leggere agevolmente documenti digitali inviati dai suoi 
partners, e viceversa.

O ancora…
Lo studioso di dialettologia greca avrà necessità di avere un font che gli 

permetta: di redigere testi in greco antico e nella propria lingua e 
magari nella lingua del paese che ospita il prossimo convegno al 
quale partecipa

Il linguista che sta lavorando ad un vocabolario arabo-russo troverà il font 
che comprende i set di caratteri arabi e russi…e cosi via.

A me pare che questa sia, al momento, la soluzione migliore, 
che permette anche di salvare l’aspetto ‘estetico’-
tipografico dei fonts. 
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